
 

Allarme visite e controlli rimandati o cancellati per troppi malati rari e disabili gravissimi 

La denuncia dell’OMaR: non hanno tempo di aspettare, rischiano di morire nell’attesa. È ora che le risorse 

siano riallocate in maniera definitiva, non è più una questione differibile 

Le prestazioni sanitarie tornano ad essere a rischio e a farne le spese saranno soprattutto i più fragili. Da 

lunedì 10 gennaio è scattato lo stop ai ricoveri programmati e alle attività di specialistica ambulatoriale non 

urgenti nelle strutture sanitarie pubbliche della Regione Campania. In Piemonte le visite non urgenti erano 

già state sospese a dicembre. Campania e Piemonte sono solo le regioni che hanno ufficializzato 

l’emergenza: la verità è che all’Osservatorio Malattie Rare giungono continuamente segnalazioni 

provenienti da tutto il territorio nazionale. 

“Le denunce dei ritardi a danno dei pazienti sono tante, troppe – denuncia Ilaria Ciancaleoni Bartoli, 

Direttrice dell’Osservatorio Malattie Rare-OMaR – e sembra che nessuna regione italiana sia risparmiata. Il 

Governo ha stanziato 500 milioni ad agosto e altri 500 milioni sono approvati dalla legge di bilancio, ma i 

malati rari e cronici non hanno tempo di aspettare, rischiano che la propria situazione si aggravi 

irreversibilmente, rischiano di morire nell’attesa. È tempo che le risorse siano riallocate in maniera 

definitiva, creando percorsi dedicati in tutti i presidi. L’emergenza ormai dura da troppo tempo, non è più 

una questione differibile”. 

Sono 13 milioni le visite specialistiche sospese a causa del Covid-19, 300mila i ricoveri non effettuati, 

500mila gli interventi chirurgici rimandati e ben 4 milioni gli screening oncologici posticipati.* Una 

situazione di ritardo endemico ormai non più accettabile. 


